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CAMPOBASSO. La 
chiusura del canile lager 
di Poggio Sannita è anche 
frutto del ‘Piano opera-
tivo ed economico per lo 
svuotamento, la chiusura 
definitiva e la sistemazio-
ne dei cani della struttura 
abusiva’. Un documento 
approvato con delibera di 
giunta regionale del luglio 
scorso, che stabiliva, in un 
unico intervento, di sman-
tellare la struttura e assi-
curare la cura e la siste-
mazione dei cani, tramite 
associazioni animaliste ri-
conosciute. Un piano ope-
rativo voluto fortemente 
da Filoteo Di Sandro, per 
il quale esso “rappresenta 
una prima azione concre-
ta verso la lotta al feno-
meno del randagismo”. 
Insomma l’assessore re-
gionale alla Sanità è stato 
tra i fautori della chiusura 
della struttura scandalo. 
Per questo ora esulta: “In 
questi mesi mesi, ho ripe-

tutamente incontrato As-
rem e Associazioni anima-
liste al fine di individuare 
una via d’uscita che con-
sentisse il superamento 
dell’empasse in cui si era 
finiti. Nello scorso luglio 
si era arrivati, grazie an-
che ad uno stanziamento 
regionale di circa 130mila 
euro, all’individuazione 
di una soluzione ottimale 
che ora è divenuta real-
tà. Plaudo pertanto alla 
riuscita dell’operazione 
– continua l’assessore - 
e ringrazio tutti coloro 
che si sono adoperati per 
raggiungere un obiettivo 
che rappresenta, ad oggi, 
una prima grande vittoria 
nel più ampio campo del 
contrasto al fenomeno del 
randagismo”. Una vitto-
ria ottenuta combattendo 
con armi all’avanguardia: 
“Vorrei rilevare – ancora 
Di Sandro - che sto por-
tando avanti, assieme alla 
struttura regionale, all’As-
rem, alle Associazioni 
animaliste e alla Procura 
della Repubblica, un lavo-
ro finalizzato all’approva-
zione del Piano triennale 
di contrasto al fenomeno 
del randagismo che dovrà 
dotare la nostra Regione 
di azioni programmato-
rie in grado di superare 
l’emergenza e organizzare 
una risposta alla proble-
matica. 

Al suo interno 140 cani che vivevano insieme a quattro persone in condizione di degrado

POGGIO SANNITA. Quan-
do i carabinieri del Nas hanno 
fatto irruzione nell’abitazione, 
all’alba di ieri, si sono trova-
ti dinanzi uno scenario spa-
ventoso. Circa 140 cani e una 
pecora ammassati in quattro 

mura, privi di cure. Con loro 
anche delle persone, che vi-
vevano nella medesima con-
dizione degli animali: senza 
luce, senza acqua e, soprat-
tutto, senza servizi igienici. 
Alle spalle dell’edificio una 

sorta di ossario, con i resti di 
almeno sette bestiole. Il luogo 
descritto è quello dell’ormai 
famigerato “canile lager” di 
Poggio Sannita, definitivamen-
te chiuso, dopo anni di denun-
ce, per ordine del Procuratore 
capo della Repubblica presso 
il tribunale di Isernia, Paolo 
Albano. L’operazione è stata 
condotta dai militari del Nu-
cleo antisofisticazione sanità 
del Comando della Compagnia 
di Agnone, in collaborazione 
con personale medico e vete-
rinario dell’Asrem, e i dettagli 
sono stati resi noti nel corso 
di una conferenza stampa, cui 
hanno partecipato anche il 
comandante del Nas Antonio 
Forciniti  e il dottor Claudio Di 
Ludovico, dirigente veterina-
rio, responsabile regionale del 
settore randagismo dell’Azien-
da sanitaria molisana. Il cani-
le, totalmente abusivo e rea-
lizzato presso un’abitazione 
privata, è stato sequestrato 
insieme a 136 cani, di cui alcu-
ni ancora cuccioli. Raccapric-
ciante la situazione scoperta. 
Quattro persone vivevano 
con centinaia di animali in un 
casolare, addirittura privo di 

porte e finestre. E purtroppo 
disseminato di escrementi. 
Assoluta mancanza di igiene, 
scarichi a cielo aperto, bestie 
malate e stipate ovunque. Un 
cane era stato nascosto per-
fino nel forno della fatiscente 
cucina, nel tentativo di non 
farlo trovare dai carabinieri. 
E c’era finanche una pecora, 
costretta a nutrirsi delle croc-
chette per cani. Solo al piano 
inferiore dell’abitazione, priva 
di servizi igienici, di corrente 
elettrica e di acqua, c’erano 60 
bestie; le restanti al piano su-
periore. Gli animali vivevano 
in totale stato di promiscui-
tà, insieme alla titolare della 
struttura, una 54enne già rin-
viata a giudizio per maltratta-
menti sugli animali, al marito 
della donna e ad altre due per-
sone. Tutti loro, paradossal-
mente, ritenevano di prestare 
un servizio indispensabile per 
le povere bestie. La donna ora 
è indagata anche per lesione e 
uccisione di animali, nonché 
per inottemperanza ai prov-
vedimenti dell’autorità in ma-
teria ambientale: il sindaco di 
Poggio Sannita, infatti, aveva 
già emesso un’ordinanza nei 

confronti della 54enne per 
impedirle di accumulare altri 
cani nell’abitazione, divenuta 
un canile degli orrori da quasi 
quindici anni a questa parte. 
Gli animali, come spiegato dal 
dottor Di Ludovico, sono stati 
affidati a tre strutture autoriz-

zate di Termoli, Roccasicura e 
Capriati al Volturno e su di loro 
sono in corso accertamenti 
clinici ed epidemiologici. Il ri-
schio maggiore rappresentato 
da quel canile è, infatti, quello 

della trasmissione di malattie 
dagli animali agli esseri uma-
ni. Ed ecco che le malcapita-
te bestie saranno curate e, 
successivamente, partirà una 
campagna adozioni. Diversa 
sorte toccherà agli esemplari 
che, verosimilmente, risulte-

ranno infetti e pericolosi per 
la salute pubblica. Del caso è 
tornato a occuparsi anche il tg 
satirico ‘Striscia la notizia’, che 
ieri era presente sul posto con 
un suo inviato.

Il Comune si costituirà parte civile

POGGIO SANNITA. 
Pronto a costituirsi parte 
civile, qualora ve ne sia la 
possibilità. Perché anche 
il Comune ha recitato la 
parte della vittima in que-
sta storia. Tonino Palomba 
commenta a caldo la chiu-
sura del canile lager di con-
trada Castel di Croce. 

Il sindaco spiega i par-
ticolari di una vicenda che 
definisce incresciosa: “Pre-
supposto essenziale per 
lo smantellamento della 
degradata struttura – scri-
ve in una nota - è stato il 
concreto impegno della 
Regione e, in particolare, 
dell’assessorato alla Sanità 
che ha stanziato un finan-
ziamento circa 130mila 

euro, necessario per resti-
tuire ai cani un’accettabile 
condizione di benessere, 
prima della loro definitiva 
sistemazione in affidamen-
to o in adozione”. Palomba 
torna indietro nel tempo: 
“L’annosa vicenda andava 
avanti dal lontano 1997, 
mettendo spesso in cattiva 
luce sui media locali e na-
zionali e nella rete, il buon 
nome del paese, ingiusta-
mente accostato al mal-
trattamento degli animali. 
Il paese in realtà è stato 
vittima di un oltraggio per-
petrato a spese di animali 
poveri e indifesi presenti 
sul nostro territorio. Per 
questo, se e quando i fatti 
saranno accertati in sede 

giudiziaria, il Comune si 
dichiara fin d’ora pronto 
a costituirsi parte civile”. 
Un Comune che non è sta-
to a guardare. Palomba 
prosegue: “Abbiamo dato 
quotidianamente il nostro 
contributo per alleviare 
le condizioni di salute dei 
cani, provvedendo fra l’al-
tro a rifocillarli con vive-
ri che ci siamo procurati 
prima con l’intervento di 

associazioni animaliste, 
poi acquistandoli diretta-
mente per un totale di oltre 
5mila euro rendicontati”. 

Dunque, il sindaco fe-
steggia la conclusione di 
una vicenda “che si è ri-

velata più complessa di 
quanto si potesse immagi-
nare”. Un problema, “la cui 
soluzione è stata possibile 
solo grazie alla fattiva col-
laborazione delle istituzio-
ni locali e dello Stato, che 
dai diversi ambiti di com-
petenza e con importanti 
assunzioni di responsabi-
lità hanno assolto in pieno 
al loro dovere. Palomba 
termina ringraziando mi-

nistero della Salute, Pro-
cura, Regione, Asrem e, in 
particolare, servizio vete-
rinario. Ma anche carabi-
nieri e Nas, associazioni di 
volontariato e personale 
comunale.

Di Sandro mantiene 
la promessa
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Poggio, chiuso il canile lager

Filoteo Di Sandro

Una veduta di Poggio Sannita

La padrona di casa, 54 anni, indagata per maltrattamenti e uccisione di animali

Un momento della conferenza stampa in Procura

La struttura di contrada Castel di Croce

Il sindaco Palomba: «Anche noi siamo stati vittime di oltraggio»

Problema risolto anche grazie al piano 
operativo voluto dall’assessore regionale

Il sindaco Tonino Palomba
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POGGIO SANNITA. È sta-
to sgomberato all’alba di ie-
ri il canile abusivo di Poggio
Sannita, mettendo fine ad
un’intricata storia che dura-
va ormai da quindici anni.
Grazie all’operazione con-
giunta della Procura di Iser-
nia, delle Forze dell’Ordine,
dei Nas e dell’Asrem, è stato
possibile liberare i centotrentacin-
que cani ospitati illegalmente nella
struttura fatiscente ed illegale. Una
vicenda lunghissima, sviscerata nei
dettagli ieri mattina in conferenza
stampa dal Procuratore Paolo Alba-
no, il Capitano della Compagnia dei
Carabinieri di Agnone, Gianfranco
Campobasso, dal Comandante dei
Nas, Antonio Forciniti, e dal respon-
sabile Asrem del randagismo, Clau-
dio Di Ludovico. Sulla cinquanta-
quattrenne che gestiva la struttura
ora pende un avviso di garanzia. La
donna, come spiegato dal Procurato-
re Albano, nonostante le numerose
ordinanze di sfratto, ha continuato
illecitamente a ricoverare i cani, vi-
vendo in condizioni igienico-sanita-
rie precarie e in promiscuità con gli
animali. Il casolare è stato trovato in
uno stato pietoso: senza porte e fine-
stre, senza acqua corrente, né elettri-

cità o gas. Inoltre, la donna non è la
sola a vivere nella struttura, con lei
ci sono altre tre persone. In una si-
tuazione igienica fuori dalla norma,
con il rischio di epidemia. “Credo
sia il primo caso nel mondo – ha
commentato il Procuratore Albano –
queste quattro persone vivevano in
un’abitazione priva di servizi igieni-
ci, con al pianterreno circa sessanta
cani e altri sessanta nel piano supe-
riore. Bestie costrette a vivere am-
massate e a cibarsi in condizioni
spaventose”. Intorno al casolare di
due piani, sono state trovate nume-
rose carcasse di cane, che si teme
abbiano inquinato i terreni circo-
stanti e liquami. Inoltre alcuni cani
pare che abbiano contratto malattie,
rischiando di diventare pericolosi
anche per la salute umana. “Ora sa-
ranno predisposte opere di bonifi-
ca”, ha precisato il Comandante dei

Nas, Forciniti. 
La donna rischia un
anno di carcere, inda-
gata per aver provo-
cato lesioni agli ani-
mali e per aver contri-
buito alla morte di al-
meno sette cani. Tem-
po fa, era già stata rin-
viata a giudizio per il
maltrattamento degli
amici a quattro zam-
pe. Rifiutandosi sem-
pre di rispettare le or-
dinanze di sfratto e di

introdurre nuovi animali nel casola-
re fatiscente. I cittadini, d’altro can-
to, avevano più volte denunciato il
caso al sindaco, il quale aveva tenta-
to in tutti i modi di risolvere la fac-
cenda, preoccupandosi anche di
provvedere all’alimentazione degli
animali. “Va ricordato che questa
annosa vicenda – ha detto il primo
cittadino, Tonino Palomba - andava
avanti dal lontano 1997 e che ha
messo spesso in cattiva luce sui me-
dia locali e nazionali e nella rete, il
buon nome del paese, ingiustamente
accostato al maltrattamento degli
animali. Il paese in realtà è stato vit-
tima di un oltraggio perpetrato a
spese di animali poveri e indifesi
presenti sul nostro territorio. Per
questo, se e quando, i fatti saranno
accertati in sede giudiziaria il comu-
ne si dichiara fin d’ora pronto a co-
stituirsi parte civile”. 

Insomma, una situazione insosteni-
bile quella del canile di Poggio San-
nita. Tra i cuccioli è stata trovata ad-
dirittura una pecora, nutrita con
croccantini per cani e dunque in un
pessimo stato di salute. I numerosi
animali sequestrati sono stati dati in
affidamento a canili autorizzati, sud-
divisi tra Roccasicura, Larino-Ter-
moli e Capriati al Volturno. Saranno
presto sottoposti ad uno screening di
analisi, per rilevare eventuali malat-
tie e poi dati in custodia a varie asso-
ciazioni animaliste: Aida per il cani-
le di Roccasicura, La Casa di Snoo-
py per Larino-Termoli, e il Comitato
Ugda per Capriati. Le tre associazio-
ni si occuperanno di far adottare i
cuccioli (con affidi certificati). Ieri
mattina, ad assistere allo sgombero
del canile, anche Striscia La Notizia,
che due anni fa si era occupata del
caso, denunciando le cattive condi-
zioni delle bestiole a livello naziona-
le. “Il tutto è stato possibile grazie

alla grande sinergia  - ha sottolinea-
to Di Ludovico – tra la Procura, le
Forze dell’Ordine, l’Asrem e la Re-
gione”. “Nello scorso luglio – ha
precisato l’assessore alla Sanità, Fi-
loteo Di Sandro - si era arrivati, gra-
zie anche ad uno stanziamento re-
gionale di circa € 130.000,00, all’in-
dividuazione di una soluzione otti-
male che, da questa mattina, è dive-
nuta realtà. Plaudo pertanto alla riu-
scita dell’operazione, e ringrazio
tutti coloro che, in questi mesi, si so-
no adoperati al fine di raggiungere
questo obiettivo che rappresenta, ad
oggi, una prima grande vittoria nel
più ampio campo del contrasto al fe-
nomeno del randagismo”. L’intento
della Regione è di approvare un Pia-
no Triennale di contrasto al fenome-
no del randagismo con azioni pro-
grammatiche in grado di superare
l’emergenza ed organizzare una ri-
sposta alla problematica.

Adelina Zarlenga

Blitz all’alba: sgomberato il canile lager
Albano: “Un caso unico al mondo”
I 135 animali sono stati portati in tre ricoveri autorizzati. Indagata la donna che gestiva la struttura
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Ci avevano provato con
sfratti e denunce. Anche
“Striscia la notizia” aveva
portato il caso alla ribalta
nazionale. Ma quel canile
non autorizzato, di fatto,
non era mai stato sman-
tellato. Ieri, invece, è sta-
ta messa per sempre la
parola fine a una vicenda
di profondo degrado e no-
tevole disagio.

Il “lager” abusivo sem-
pre lo stesso: quello di
Poggio Sannita. Circa 140
animali e quattro uomini
vivevano “in condizioni
spaventose”, ha detto il
procuratore capo Paolo
Albano durante la confe-
renza stampa di ieri, con-
vocata al palazzo di giusti-
zia di Isernia. La titolare
54enne, già rinviata a giu-
dizio per la stessa vicen-
da, è stata nuovamente
denunciata. Ma stavolta,
oltre che di maltrattamen-
to di animali, dovrà rispon-
dere anche di uccisione e
lesione in danno di animali
e inosservanza dei provve-
dimenti emessi dal sinda-
co di Poggio Sannita. Ieri
mattina il blitz che ha per-
messo di eseguire la per-

Quattro persone vivevano con 140 animali in una casa senz’acqua, luce e servizi igienici

PPPPPoggio, oggio, oggio, oggio, oggio, lagerlagerlagerlagerlager chiuso per sem chiuso per sem chiuso per sem chiuso per sem chiuso per sempreprepreprepre
Evacuato il canile abusivo, i cani trasferiti in altri centri in attesa delle adozioni
quisizione della struttura,
la notifica dell’avviso di
garanzia all’indagata e so-
prattutto il sequestro giu-
diziale di 135 cani, affida-
ti a canili autorizzati.

Nel centro altomolisano
è entrata in azione una
task force composta dai
Carabinieri del Nas di
Campobasso, agli ordini
del comandante Antonio

Forciniti; i militari della
Arma della compagnia di
Agnone, con il comandan-
te Gianfranco Campobas-
so; il servizio veterinario
della Asrem, con il respon-
sabile del servizio randa-
gismo Claudio Di Ludovi-
co. Nel canile c’era anche
una pecora. Un erbivoro
nutrito con croccantini per
cani, in pratica. “Quattro

persone – ha detto anco-
ra Albano - ossia la titola-
re, il marito e due collabo-
ratori, vivevano a pian ter-
reno insieme a 60 cani.
Non c’erano servizi igieni-
ci, né acqua, né luce. Un
caso unico, credo. Quegli
animali randagi, inoltre,
costituivano un potenzia-
le pericolo per la salute
pubblica, per via di malat-
tie potenzialmente tra-
smissibili all’uomo”. Per le
quattro persone che vivo-
no nella struttura è stato
chiesto l’affidamento ai
servizi sociali. Durante la
conferenza stampa sono
emersi particolari agghiac-
cianti. Nei dintorni sono
state trovate carcasse e
ossa di cani morti. Liqua-
mi e odori nauseanti., Nel
frattempo gli animali con-
tinuavano a riprodursi
(c’erano una decina di
cuccioli). Quasi tutti i cani

dovranno essere curati.
“Faccio un servizio in favo-
re degli animali”, queste le
uniche parole che avrebbe
riferito la titolare per giu-
stificare una situazione ai
limiti dell’inverosimile. I
cani sono stati affidati alle
strutture autorizzate di
Roccasicura, Larino e Ca-
priati. Dopo le cure le as-
sociazioni animaliste
Aida&A; Ugda e La casa di
Snoopy si occuperanno

del loro affido. Per i citta-
dini di Poggio Sannita una
liberazione, è stato detto
ancora. I cittadini temeva-
no per la loro salute. An-
che ieri la troupe di “Stri-
scia la notizia” è tornata
per documentare lo svuo-
tamento del canile. Che
“oltre a far bene ai cani,
dà una mano alle persone
che vivevano lì dentro”,
hanno commentato i pro-
tagonisti dell’operazione.Alcune fasi dell’operazione (fAlcune fasi dell’operazione (fAlcune fasi dell’operazione (fAlcune fasi dell’operazione (fAlcune fasi dell’operazione (fooooottttto Nicola Lanese)o Nicola Lanese)o Nicola Lanese)o Nicola Lanese)o Nicola Lanese)
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Avviso di garanzia alla proprietaria del casolare: è accusata di lesioni e uccisione di animali

Poggio Sannita INas sequestrano e chiudono la struttura che ospitava 136 cuccioli in condizioni inaccettabili

Massimo Coppola POGGIO SANNITA Centotrentasei cani. 
Alcuni malati, altri ancora cuccioli costretti a vivere ammassati e 
senza alcuna forma di igiene in una casa di campagna 
trasformata in un canile abusivo, o meglio in un lager. Da ieri 
quel luogo degli orrori non esiste più. L’hanno sequestrato e 
smantellato i carabinieri del Nas, che hanno portato via gli 
animali per metterli al sicuro in strutture adeguate a Termoli, 
Roccasicura e Capriati al Volturno. Il blitz scattato alle prime ore 

dell’alba, su delega del procuratore capo di Isernia Albano, è stato messo a segno grazie anche 
alla collaborazione dei veterinari dell’Asrem. In quella casa, senza corrente elettrica e servizi 
igienici, i carabinieri del Nas hanno trovato anche la proprietaria della struttura, una 54enne già 
rinviata a giudizio per maltrattamenti sugli animali e ora indagata anche per lesioni e uccisione di 
animali. Insieme a lei c’erano il marito ed altre due persone: tutti convinti di fare del bene a quelle 
bestiole. Ma di buono, in quello che si sono trovati di fronte gli inquirenti, c’era ben poco. Al primo 
piano della struttura hanno trovato sessanta cani, in condizioni penose. Gli altri erano tutti 
ammassati al piano di sopra. E poi scarichi a cielo aperto nei dintorni della struttura, mentre a pochi 
passi dal lager erano state seppellite le carcasse di almeno sette bestiole. Molti degli “ospiti” della 
struttura erano malati e nessuna cura era stata prescritta per loro. Ci sono volute alcune ore per 
smantellare il canile degli orrori e procedere al trasferimento degli ospiti. All’operazione hanno 
assistito anche gli inviati di Striscia la Notizia che, più volte in questi anni, hanno denunciato lo stato 
di degrado di quella struttura. I particolari del blitz sono stati illustrati nel corso di una conferenza 
stampa in Procura a Isernia dal procuratore capo Albano insieme al comandante del Nas Forciniti, 
al capitato dalla Compagnia di Agnone Campobasso e al dirigente dell’Asrem Di Ludovico. Scritta 
dunque la parola fine sul canile lager di Poggio Sannita. Nei prossimi giorni partirà una campagna 
di adozione a cura dei volontari delle associazioni animaliste, mentre il piano operativo ed 
economico per svuotamento e chiusura definitiva della struttura e sistemazione dei cani è stato 
approvato dalla Giunta regionale. 

Chiudi
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Il canile di Poggio Sannita

Blitz all'alba, i Nas svuotano e chiudono il canile di Poggio Sannita

All'alba di questa mattina i carabinieri del Nas insieme ai 
veterinari dell'Asrem sono entrati in azione per eseguire una 
ordinanza di sgombero del canile di Poggio Sannita. Il 
provvedimento è stato deciso dalla procura di Isernia che da 
tempo ha aperto un fascicolo sulla struttura, più volte finita 
anche all'attenzione della stampa nazionale e oggetto di 
polemiche per le cattive condizioni degli animali ospitati.  
 
Il blitz di oggi è anche la conseguenza di quanto previsto dal 
«piano per lo svuotamento, la chiusura definitiva e la 
sistemazione dei cani della struttura abusiva», piano approvato 
dalla giunta regionale il 9 luglio scorso. La delibera prevede 
lo smantellamento del canile, la cura e la sistemazione dei cani 
attraverso le associazioni animaliste riconosciute, e stanzia per 

tutta l'operazione 130mila euro. 
 
Complessivamente i cani portati via sono circa 120 mentre il casolare che era stato trasformato in canile 
abusivo, sui cui occupanti gravava da tempo un provvedimento di rilascio forzato dell'immobile, sarà ora 
riconsegnato ai legittimi proprietari. 
 
«La struttura di Poggio Sannita - ha commentato l'assessore regionale alla Sanità, Filoteo Di Sandro, che ha 
seguito in questi mesi la vicenda - è stata per troppi anni al centro di polemiche legate alle pessime 
condizioni degli animali ospitati ed alla contestuale difficoltà di individuare una soluzione che consentisse lo 
svuotamento a fronte della disposta chiusura amministrativa; era, infatti, necessario che fossero assicurate, al 
tempo stesso, l'esecuzione delle ordinanze di chiusura e il trasferimento dei cani presso strutture in grado di 
offrire loro trattamenti e cure adeguati. Per questi motivi - prosegue - nel corso dei mesi, ho ripetutamente 
incontrato i competenti rappresentanti Asrem unitamente con le associazioni animaliste al fine di individuare 
una via d'uscita che consentisse il superamento dell'empasse in cui si era finiti e fosse in grado di garantire la 
salute degli ospiti di quella struttura».  
 
Di Sandro quindi conclude: «Plaudo alla riuscita dell'operazione, e ringrazio tutti coloro che, in questi mesi, si 
sono adoperati al fine di raggiungere questo obiettivo che rappresenta, ad oggi, una prima grande vittoria nel 
più ampio campo del contrasto al fenomeno del randagismo.Vorrei rilevare, infatti, che, a fronte di quest'azione 
importante nei confronti di una situazione problematica che era il retaggio di anni di paralisi, sto portando 
avanti, assieme alla struttura regionale, all'Asrem, alle associazioni animaliste ed alla Procura della Repubblica, 
un lavoro finalizzato all'approvazione del Piano Triennale di contrasto al fenomeno del randagismo che 
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dovrà dotare la nostra Regione di azioni programmatorie in grado di superare l'emergenza ed organizzare una 
risposta alla problematica. Mi auguro che questo Piano possa trovare pronta concretizzazione nel giro di 
qualche giorno in modo da poter cominciare un lavoro incentrato sulla tutela degli animali e finalizzato, al 
tempo stesso, a garantire anche la sicurezza dei cittadini della Regione». 
 
Anche l'amministrazione comunale ha espresso soddisfazione per lo sgombero avvenuto stamane. «Va 
ricordato - spiega il sindaco di Poggio Sannita, Tonino Palomba - che questa annosa vicenda andava avanti 
dal lontano 1997 e che ha messo spesso in cattiva luce sui media locali e nazionali e nella rete, il buon nome del 
paese, ingiustamente accostato al maltrattamento degli animali. Il paese in realtà è stato vittima di un oltraggio 
perpetrato a spese di animali poveri e indifesi presenti sul nostro territorio. Per questo, se e quando, i fatti 
saranno accertati in sede giudiziaria il comune si dichiara fin d'ora pronto a costituirsi parte civile». Quanto 
alle istituzioni cittadine, il primo cittadino sottolinea inoltre come sia stato «dato quotidianamente un 
contributo teso prioritariamente ad alleviare le condizioni di salute dei cani, provvedendo fra l'altro a 
rifocillarli con viveri che ci siamo procurati prima con l'intervento di associazioni animaliste e poi acquistati 
direttamente per un totale di oltre 5 mila euro rendicontati. Ci premeva anche ridare decoro ad un sito e 
all'ambiente circostante nel cuore della nostra bella campagna, sottolineando come l'ambiente incontaminato 
sia la risorsa più importante del nostro territorio, che rischiava invece di rimanere irrimediabilmente 
sfregiato». 
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Blitz dei Nas, chiuso il canile di Poggio Sannita  
 

 SU ordine della Proura di Isernia i carabinieri del Nas hanno chiuso il canile di Poggio Sannita. 

  

Insieme ai militari anche i veterinari dell'Asrem che hanno coordinato le operazioni di sgombero della struttura. Arriva così ad una 

svolta l'indagine aperta da tempo dalla magistratura sul canile altomolisano. Circa 120 cani sono stati portati in altre strutture. 

L'intervento era stato previsto nell'ambito di un piano approvato il 9 luglio scorso dalla giunta regionale che prevedeva lo 

smantellamento del canile, la cura e la sistemazione dei cani attraverso le associazioni animaliste riconosciute per uno stanziamento 

complessivo di circa 130mila euro. Proprio le associazioni animaliste da tempo denunciavano le condizioni drammatiche in cui erano 

tenuti gli animali a Poggio Sannita. Una vicenda annosa, iniziata nel 1997, che sembra ora arrivata alla sua conclusione. 

 

 

 



 

 

News: Poggio Sannita, smantellato il canile lager. Iniziate le operazioni congiunte di Nas e 
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POGGIO SANNITA, 25 OTT 2012 - Dall’alba di oggi sono in corso le operazioni congiunte Nas – veterinari 
ASReM, in esecuzione dell’ordinanza della Procura di Isernia, che porteranno al definitivo smantellamento del 
canile abusivo di Poggio Sannita, da anni al centro di polemiche per le cattive condizioni degli animali ospitati. 
 
 
 
 
 
Tale operazione è frutto di quanto previsto nel “Piano operativo ed economico per lo svuotamento, la chiusura 
definitiva e la sistemazione dei cani della struttura abusiva”, approvato con Delibera di Giunta Regionale dello 
scorso luglio che stabiliva, in un unico intervento, di svuotare la struttura ed assicurare la cura e la sistemazione 
dei cani grazie ad Associazioni animaliste. La Regione Molise ha stanziato un finanziamento di quasi 130mila euro 
necessario per restituire ai cani un’accettabile condizione di benessere, prima della loro definitiva adozione. Il 
Piano operativo è stato voluto fortemente dall’assessore alla Sanità Di Sandro e rappresenta una prima azione 
concreta verso la lotta al fenomeno del randagismo. “La struttura di Poggio Sannita – afferma Di Sandro - è stata 
per troppi anni al centro di polemiche legate alle pessime condizioni degli animali ospitati ed alla contestuale 
difficoltà di individuare una soluzione che consentisse lo svuotamento a fronte della disposta chiusura 
amministrativa; era necessario che fossero assicurate, al tempo stesso, l’esecuzione delle ordinanze di chiusura e
il trasferimento dei cani presso strutture in grado di offrire loro trattamenti e cure adeguate. Per questi motivi, nel 
corso dei mesi, ho ripetutamente incontrato i rappresentanti ASReM e le Associazioni animaliste al fine di
individuare una via d’uscita che consentisse il superamento dell’empasse in cui si era finiti. Nello scorso luglio si 
era arrivati, grazie anche allo stanziamento regionale, all’individuazione di una soluzione ottimale che, oggi,
diventa realtà”. 
Viva soddisfazione è stata espressa anche dal sindaco Tonino Palomba e dalla locale amministrazione comunale. 
“Una vicenda che va avanti dal lontano 1997 – spiega Palomba - e che ha messo spesso in cattiva luce sui media 
locali, nazionali e nella rete, il buon nome del paese, ingiustamente accostato al maltrattamento degli animali. Il 
paese in realtà è stato vittima di un oltraggio perpetrato a spese di animali poveri e indifese. Per questo, se e 
quando, i fatti saranno accertati in sede giudiziaria il comune si dichiara fin d’ora pronto a costituirsi parte civile”.
Poi il sindaco continua: “abbiamo dato quotidianamente il nostro contributo teso prioritariamente ad alleviare le 
condizioni di salute dei cani, provvedendo fra l’altro a rifocillarli con viveri che ci siamo procurati prima con 
l’intervento di associazioni animaliste e poi acquistati direttamente per un totale di oltre 5mila euro”. Intanto i Nas 
avrebbero scoperto un ossario e decine di carcasse di animali seppellite nei pressi della struttura dove vivevano, 
in condizioni drammatiche, una donna di 54 anni, il marito, una polacca ed un siciliano. La 54enne dovrà 
rispondere di maltrattamento di animali, inosservanza della disposizione del sindaco a non introdurre altri cani 
nella struttura e soprattutto lesioni e morte di animali.
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